
CONSOLIDAMENTO DIFFUSO DELLA MURATURA



Consolidamento della muratura – INIEZIONI DI MALTA







Consolidamento della muratura – INTONACO ARMATO

jacketing

injection

Efficacia degli interventi di consolidamento







Intonaco armato

Fenomeni di degrado



Intonaco armato Stati fessurativi



Cantonale in pietra lasciato a vista

Intonaco armato



Applicazione di intonaco armato solo ai piani superiori

Intonaco armato solo su un lato della parete



FIBRE NET



Ristilatura dei giunti



Ristilatura armata dei giunti



RETICOLATUS



Tirantini antiespulsivi

Diatoni artificiali



Ancoraggio passivo – Diatono artificiale
Sistema BOSSONG (con calza)



Preparazione 
armatura

Armatura prefabbricata con 
casseri di estremità forati per 
l’iniezione

Esecuzione del foro
Sonda a rotazione (diametro 15 
cm) con raffreddamento ad 
acqua

Posizionamento
Distanziatori

Sigillatura

Iniezione
Malta leggermente 
espansiva o a ritiro 
controllato

Intervento con diatoni armati Proposto da giuffré

Fattibilità Efficacia



Realizzazione dei campioni

2 serieditta Restauro Italia s.r.l.

120x40x13Serie 1 600x200x65

• paramenti non collegati

• paramenti inizialmente 
non collegati e successivo
inserimento di diatoni

• paramenti collegati da frequenti 
pietre passanti trasversali

3 tipologie

Serie 2 90x40x13 450x200x65



Muro non consolidato Muro con diatoni



Confronto tra le prove

Intervento con diatoni armati risulta 
efficace
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Provini 1 e 2 stesse 
caratteristiche elastiche
E1= 10000 kg/cm2

E2= 10500 kg/cm2

Incremento del carico di collasso
da 6800 kg a 9300 kg



Muro realizzato secondo 
le regole dell’arte

•frequenti pietre passanti trasversali
•riempimento di buona qualità

Modulo elastico elevato

E2= 30000 kg/cm2

•carico di collasso 28500 kg
corrispondente ad una tensione   
media di 55 kg/cm2

•rottura per compressione 
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•limitati spostamenti orizzontali



Metodo C.A.M.
(Cuciture Attive 

Muratura)







CERCHIATURA PILASTRI E COLONNE



Cerchiatura di un pilastro o di una colonna

La cerchiatura ostacola la dilatazione trasversale e quindi la fessurazione della
muratura; conseguentemente aumenta la resistenza alla compressione longitudinale.

Esempio: colonna circolare con tensione σ al limite dello schiacciamento cerchiata con
cerchiature metalliche applicate a caldo

Hp: involucro metallico continuo
r= raggio della colonna non cerchiata
r1= raggio finale della colonna
s= spessore dell'involucro
σa= tensione nell'acciaio
σr= tensione radiale della colonna
σz= tensione assiale della colonna
α = coefficiente di dilatazione termica dell'acciaio
t0= temperatura ambiente
t1= temperatura di riscaldamento per portare l'involucro a raggio r

s σa = - r1 σr Ea= modulo elastico acciaio
r1= [r (1+ σa/Ea)] /[1+α(t1-t0)] E, ν= moduli elastici della muratura
r1= r [1+ 1/E(σr- νσz)] /[1-νσz/E)]

Come utilizzare le formule:
dati s, r, t1, σz si possono ottenere r1, σr, σa

Occorre infine discretizzare i risultati.









ROMA - Tempio Di VESTA
Soprintendenza Archeologica di Roma

• I cerchiaggi del VALADIER

    

• INTERVENTI MODERNI



• Il cerchiaggio GONFIATO



• Le Leghe a Memoria di Forma



Consolidamento della muratura – CERCHIATURA FRP



Duomo di Pavia

from Giorgio Macchi, University of Pavia (I)



Precompressione trasversale preliminare: 
barre inox, ancoraggio entro i conci di marmo



Genova, Vico Falamonica – Cerchiatura alla base di una colonna



Genova, Vico Falamonica – Cerchiatura alla base di una colonna



Genova, Vico Falamonica – Cerchiatura alla base di una colonna



Basilica di Mondovì presso Vico Forte





COLLEGAMENTI

AMMORSAMENTI MURARI – CATENE – CORDOLI 



1. Connection between walls and reduction of their flexural 
slenderness

TIE 
RODS













UFFIZI - Firenze







1. Connection between walls and reduction of their flexural 
slenderness

STEEL   
OR FRP
HOOPIN

G

from Modena et al., University of Padua (I)



Perugia, Palazzo dei Priori

1. Connection between walls and reduction of their flexural slenderness



Il problema dei cordoli e del rifacimento di solai e tetti in cemento armato



1) CORDOLO TIRANTE ADESIVO 
SOMMITALE

2) COLLEGAMENTI TRA TERZERI DI 
LEGNO E MURI DI APPOGGIO

3) PARZIALE IRRIGIDIMENTO 
DELL’IMPALCATO DI FALDA E 
CONNESSIONI CONTINUE TRA 
IMPALCATO E CORDOLO-TIRANTE

6.3.2 Interventi volti a ridurre le carenze dei collegamenti 



Cordoli in muratura armata

CORDOLO LATERIZIO 
LAMELLARE CON FRP



Cordoli esterni in acciaio



SEISMIC IMPROVEMENT AS PREVENTION APPROACH: THE CASE OF HORTA (FAJAL, AZORES) 
C.F. Carocci, C. Tocci and O. Vasconcelos 



COLOSSEO LATO EST,  R.STERN, 1807

INTERVENTI A CONFRONTO



COLOSSEO LATO OVEST,  GIUSEPPE VALADIER, 1828-29

INTERVENTI A CONFRONTO



COLOSSEO LATO SUD,  GASPARE SALVI, 1845

INTERVENTI A CONFRONTO



VOLTE



UFFIZI - Firenze http://www.nuoviuffizi.it/



6.3.3 Interventi volti a ridurre le spinte di archi e volte



Chiesa di San Egidio a Bussana (IM)

Danneggiata dal terremoto del 1887



 

Profilo lunette 

Imposta dell’arco 

Arco reale considerato nelle analisi

Rinfianco 

Cavo 

Piastra di 
ancoraggio 

Cappa di completamento

s 

>1/3 s 

 

 

Cavi

Chiesa di San Egidio a Bussana (IM)
Integrazione in conglomerato (deformazioni) e posizione delle cerchiature



VERIFICA CURVA DELLE PRESSIONI - N=1000Kg
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